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LE BREVI

Aggiornamento brevetto
Sabato 7 dalle 8 alle 12, al bagno pubblico
di Bellinzona, avrà luogo il corso di ag-
giornamento del brevetto di salvataggio
Plus Pool e Bls-Dae. Iscrizioni solo onli-
ne, per informazioni www.salvataggio-
bellinzona.ch. Ritrovo alla cassa alle 7.45.

Raduno di chihuahua
Domenica 8 alla cinofila di Bellinzona a
Lumino sfilata dei cani e premiazione,
giochi, pranzo e lotteria. Iscrizione obbli-
gatoria entro giovedì 5 allo 079 326 42 66
(Marina). Programma su:  www.biby-chi-
huahua.ch.

La Sfg Bodio riprende
l’attività in palestra
Riprende l’attività della Sfg Bodio: da lu-
nedì 9 settembre iniziano i gruppi di
gymnastique e ginnastica attrezzistica,
da lunedì 16 settembre è il turno di poli-
sport, pre-attrezzistica e infantile, da gio-
vedì 3 ottobre, inizia il gruppo Seniores
misto. Il programma dettagliato si può
trovare all’albo fuori dalla palestra e ver-
rà distribuito nelle scuole di Bodio, Gior-
nico, Personico e Pollegio, oppure tutte le
informazioni telefonando alla responsa-
bile tecnica Lisa (076 541 03 08).

Mestieri in Città
La Città di Bellinzona organizza due
giornate di “porte aperte” per consenti-
re ai giovani di approfondire o conosce-
re le professioni per le quali il Comune
mette a concorso posti di apprendista-
to. Sabato 28 settembre dalle 8.30 alle
14.30, nelle diverse case comunali, sarà
possibile farsi un’idea delle seguenti
formazioni: cuoca/o in dietetica, opera-
tore/addetto alle cure sociosanitarie,
impiegato/addetto all’economia dome-
stica. Mercoledì 9 ottobre dalle 8.30 alle
16.30, nelle diverse sedi amministrative,
saranno invece presentate le formazio-
ni di impiegato di commercio, assisten-
te dentale, giardiniere, pittore, operato-
re di edifici e infrastrutture. Gli interes-
sati possono consultare il sito comuna-
le e iscriversi, entro lunedì 16 settembre,
compilando l’apposito modulo online
su www.bellinzona.ch/mestieri. Pro-
gramma e orari dettagliati delle giornate
verranno comunicati direttamente agli
interessati, allo scadere delle iscrizioni.
Posti limitati.

Da piccola merceria a grande magazzino: la Manor di Bellinzona compie 100 anni 

Un secolo d’Innovazione
Origini, trasformazione e
scelte di una presenza storica
della Turrita. La ricorrenza
viene celebrata con cinque
giorni di attività e promozioni. 

di Giacomo Rizza

Una presenza storica e radicata che se-
gna il cuore della Turrita da un secolo.
Difficile, per qualsiasi bellinzonese, im-
maginare il numero 5 di viale Stazione
senza quell’insegna, per circa ottan-
t’anni composta da undici lettere, ridot-
te a cinque all’inizio del Ventunesimo
secolo. In realtà, il trasferimento della
Manor nell’attuale stabile (ai tempi oc-
cupato dall’albergo Flora) avvenne nel
1923, quattro anni dopo l’avvento a Bel-
linzona dell’allora Innovazione, che ini-
zialmente si instaurò in un piccolo lo-
cale di Palazzo Odoni sotto forma di
merceria. Era il 1919. 
Da allora sono passati cent’anni in cui
l’attività commerciale – originariamen-
te gestita dalla famiglia Benedick – si è
ampliata notevolmente divenendo un
punto di riferimento per tantissimi cit-
tadini. Numerose le trasformazioni
(l’ultima grande ristrutturazione risale
al 2003) che nel corso degli anni hanno
delineato l’espansione della struttura,
dei servizi e dei prodotti offerti attual-
mente. «In tutti questi anni ci siamo
impegnati costantemente nella ricerca
della qualità e delle migliori offerte da
offrire ai nostri clienti  – afferma Sergio

Vecchi, direttore della Manor di Bellin-
zona, che oggi conta sull’operato di
un’ottantina di collaboratori –. Sempre
spinti da uno spirito moderno e, tenen-
do fede al nostro nome dei primi ot-
tant’anni, d’innovazione». 

Tutto sotto lo stesso tetto 

Nel corso dei decenni il negozio di cuci-
to è divenuto un luogo dove trovare ali-
mentari, articoli di moda, profumeria,
drogheria, tempo libero, casalinghi ed
elettronica. Completa l’offerta l’apprez-
zato ristorante, inaugurato nel 1987 e
ristrutturato nel 2003, quando è stato
trasferito dal piano seminterrato al pia-
no terra. «Da sempre puntiamo su un
ambiente piacevole per il cliente, che
possa ispirare gli acquisti. Ovviamente
il fatto di essere un negozio con una
grande offerta di prodotti differenti,
dove il cliente può per esempio com-
prare un profumo, l’ultimo smartphone
e un vestito sotto lo stesso tetto, può es-
sere visto come un punto di forza che ci
ha fatto diventare un punto di riferi-
mento per i bellinzonesi». 
Nell’epoca di Amazon e Zalando, pure
Manor ha deciso di affacciarsi alle ven-
dite online. «Un servizio che abbiamo
messo in funzione da qualche anno.
Tuttavia – rileva Vecchi – il nostro grup-
po ha recentemente aperto un nuovo
grande magazzino nel centro di Berna.
Sintomo della volontà di voler mante-
nere la tradizione dei negozi fisici nei
centri urbani svizzeri». 

Foto d’archivio di una crescita centenaria MANOR/LAREGIONE

Zucchero filato, magia e concorsi

L’importante ricorrenza sarà celebrata
con cinque giorni di promozioni e atti-
vità particolari, fino a domenica 8. Oltre
alla diretta di Radio Ticino durante l’in-
tero weekend (che trasmetterà dalla ve-
trina della Manor), attività per bambini

sono in programma sabato e domenica,
con truccabimbi, palloncini, zucchero
filato, pop-corn e uno spettacolo di ma-
gia (sabato alle 14). Domenica è invece
prevista un’apertura speciale del cen-
tro commerciale, dalle 10 alle 18, con
sconti, animazioni e torta dell’anniver-
sario (ore 14.15). Alla piccola cerimonia

sarà presente il sindaco Mario Branda,
insieme ad altri ospiti noti. Fino a do-
menica è inoltre possibile partecipare a
due concorsi. Il primo, con domande
sull’azienda e sulla città; il secondo con
premi immediati tentando la fortuna
alla slot machine utilizzando un ta-
gliando. 

È la proposta fatta al Municipio
di Bellinzona dai verdi 
Ronnie David e Marco Noi 

Piantare un albero per ogni bambino
nato o adottato nella città di Bellinzo-
na. È la richiesta contenuta nella mo-
zione inoltrata ieri al Municipio di Bel-
linzona dai verdi Ronnie David e Marco
Noi. Secondo i consiglieri comunali, la
misura sarebbe “una compensazione
ecologica all’antropizzazione del pae-
saggio dovuta all’aumento della popo-
lazione residente. Genererà costi conte-
nuti in ragione del numero relativa-
mente limitato di nascite registrato an-

nualmente nella Città di Bellinzona
(421) e del modico prezzo di listino de-
gli alberi (dai 7 franchi di un faggio ai 50
del gelso bianco)”. 
“L’operazione – spiegano i verdi – per-
metterebbe di ridare al fondovalle la
giusta protezione contro le ondate di
calore, a favore della biodiversità e a
supporto di una nuova sensibilità ri-
spetto all’importante tema del verde ur-
bano”. 

Tagliati 4 pioppi a Giubiasco, ‘perché?’

Sempre sul tema degli alberi (questione
finita agli onori della cronaca regionale

per l’ipotesi ventilata dal Municipio di
tagliare più di 100 esemplari su viale
Stazione), Noi e David hanno inoltrato
al Municipio anche un’interpellanza:
“Informazioni ricevute ci dicono che
nelle ultime settimane sono stati abbat-
tuti almeno 4 pioppi nel giardino delle
scuole d’infanzia e elementari del Pala-
sio a Giubiasco e che in via Murate a Bel-
linzona sono stati asportati dei vasi di
arredo verde urbano contenenti alberi
per far posto a stalli per bus turistici,
progetto per il quale non sono nemme-
no scaduti i termini di pubblicazione”. 
Gli ecologisti pongono quindi al Munici-
pio le seguenti domande: “Perché ha

provveduto a rimuovere vasi di arredo
urbano e relative piante prima che la
pubblicazione del progetto dei posteggi
per torpedoni turistici scadesse (23 set-
tembre 2019)?”; “Si tratta di una strate-
gia del Municipio per evitare che la po-
polazione, sempre più sensibile a questi
tagli, possa formulare le proprie osser-
vazioni?”. E ancora: “Come mai si è deci-
so di abbattere gli alberi presenti nel
Parco della scuola dell’infanzia e delle
elementari di Giubiasco Palasio? Per
quali ragioni?”; “Quali progetti – conclu-
dono i due consiglieri comunali – ha at-
tualmente in cantiere il Municipio che
prevedono l’abbattimento di alberi?”.

‘Piantare un albero per ogni bimbo nato’

Automobilista accusato di omicidio
colposo per l’incidente di Malvaglia
Il giovane conducente che il 31 ottobre
2015, a Malvaglia, si scontrò frontalmen-
te con l’auto guidata da un 21enne della
zona, provocandone il decesso, è stato
rinviato a giudizio dal procuratore pub-
blico Andrea Minesso per i reati di omici-
dio colposo, infrazione aggravata alla
Legge federale sulla circolazione strada-
le, omissione di soccorso e tentata istiga-
zione alla falsa testimonianza. Compari-
rà davanti alla Corte delle Assise crimi-
nali. Lo ha anticipato la Rsi. La sua vettu-
ra, diretta a Biasca, viaggiava a circa 120

chilometri orari, su un tratto di strada
con limite di 80 km/h, quando invase im-
provvisamente la corsia opposta, cau-
sando l’incidente. Prima di avvisare
l’ambulanza – sostiene l’accusa – l’allora
19enne chiamò parenti e amici, per chie-
dere loro di prendere il suo posto. E que-
sto perché aveva bevuto. Ai due occupan-
ti del veicolo che lo stava seguendo, una
ragazza e un secondo giovane, avrebbe
inoltre domandato di fornire agli inqui-
renti una versione diversa della dinami-
ca, riferisce sempre la Rsi.

Sportissima, a Bellinzona e Biasca 
alla scoperta di nuove discipline 
È in programma domenica 8 settembre
la quindicesima edizione di Sportissima,
la festa dello sport ticinese promossa dal
Dipartimento educazione, cultura e
sport che ha luogo in varie località del
cantone, tra le quali Bellinzona e Biasca.
Nella Turrita, in caso di bel tempo le atti-
vità (una quarantina con la novità della
scherma) si alterneranno fra Centro
sportivo, bagno pubblico e Parco urbano
(dove sarà presente l’Infopoint) dalle 9.30
alle 17. Previste anche esibizioni sul palco
del Parco urbano. Sul posto griglia, buf-

fet e buvette. Domenica l’entrata al ba-
gno pubblico sarà gratuita. In caso di
brutto tempo il fulcro dell’evento sarà il
Palasport. Sportissima sarà presente an-
che a Biasca tra il Centro sportivo Vallo-
ne e la zona della pista del ghiaccio (Info-
point), dalle 9.30 alle 17. In entrambe le lo-
calità chiunque praticherà del movi-
mento per almeno 30 minuti riceverà
l’astuccio di Sportissima. La cartolina di
partecipazione va ritirata all’Infopoint.
Al link www4.ti.ch/decs/sportissima pro-
gramma ed elenco di tutte le discipline. 

Si è conclusa sabato 31 agosto l’era del-
l’ufficio postale di Lavorgo: così come ac-
caduto in altre piccole località ticinesi,
ha lasciato spazio al servizio a domicilio.
Una chiusura che riporta alla mente la
lunga storia della sede del paese della
Media Leventina, che vide l’alba (inizial-
mente come deposito da affiancare al
servizio ambulante dell’allora 11esimo
Circondario postale) il 1° luglio del 1882
sulla spinta dello sviluppo economico di
ampia portata dato dall’apertura della li-
nea ferroviaria del San Gottardo, inaugu-
rata qualche mese prima. Congiunta-

mente all’operatività della stazione fer-
roviaria inserita nella tratta di unico e
straordinario percorso, l’ufficio postale
di Lavorgo si profilò di estremo riferi-
mento per gli abitanti. Il beneficio si rive-
lò positivo con il trascorrere del tempo
così che il servizio postale agì in perfetta
simbiosi con il territorio, rivelandosi
punto centrale e d’identità. “L’affidabili-
tà, la disponibilità e la competenza rivol-
te all’utenza da parte del titolare Michele
Deini – scrive il presidente della Società
filatelica Tre Valli Natale Scacchi – si
sono distinte nel corso degli anni, rila-

sciando pure tangibili ricordi con l’appo-
sizione dell’impronta del bollo postale
per filatelici e amanti dei francobolli”. La
Società filatelica Tre Valli intende sottoli-
neare la storia dell’ufficio postale con
una busta speciale che presenta i colori
dello stemma cantonale e il francobollo
dedicato ad Alfred Escher, uno dei pro-
motori della Ferrovia del San Gottardo.
La busta commemorativa può essere or-
dinata al prezzo di 5 franchi all’indirizzo
della Società filatelica 3 Valli, 6527 Lodri-
no, oppure tramite e-mail all’indirizzo
3valli@filatelia.ch. Lo storico titolare Michele Deini  

Chiude la posta, Lavorgo la commemora


